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ART. 1 

TIPOLOGIA  DI  INTERVENTI EDUCATIVI 

Il servizio del presente capitolato deve essere reso in modo da conseguire i risultati attesi dalla stazione appaltante nel rispetto delle attività dell’Azienda Sanitaria, contribuendo a dare un buon servizio agli utenti durante l’esecuzione dello stesso, precisando che le diverse esigenze possono variare nel corso della durata contrattuale, mantenendo sempre la centralità dell’utente.

L’aggiudicazione del servizio è a lotto unico indivisibile.

La procedura aperta di cui all’oggetto riguarda l’organizzazione e la gestione del 
“Servizio di assistenza educativa svolta nell’ambito delle convivenze supportate - Progetto Interno 180 ”  e nei Progetti per il tempo libero - Casa delle Associazioni e Club House - presso l’ambito territoriale di Rimini (suddiviso in due Distretti: Rimini e Riccione). 
La finalità del servizio di assistenza educativa é quella di garantire lo svolgimento di percorsi riabilitativi a carattere educativo rivolti al reinserimento sociale ed in particolare:
· Favorire, l’attivazione di interventi educativi, in relazione allo specifico progetto individuale (PTRI), necessari al soddisfacimento dei bisogni di cura e riabilitativi.

· Sperimentare percorsi propedeutici alla piena vita autonoma legati all'abitare supportato e alle relazioni interpersonali nell'ottica del tempo libero.

· Attivare o riattivare capacità e potenzialità inespresse o inutilizzate, nel rispetto dei principi di empowerment dei fruitori del percorso.

· Favorire il mantenimento delle capacità funzionali, delle competenze sociali dell’individuo e lo sviluppo della rete sociale. 

· Evitare  il ricorso all’istituzionalizzazione prevenendo cronicizzazioni. 

L'attività educativa si coordinerà e integrerà con l'assistenza sanitaria, che verrà realizzata sia all'interno delle strutture successivamente identificate che al di fuori di esse, e che sarà a carico dell'Azienda USL Romagna - ambito di Rimini/Riccione.

ART. 2

PRINCIPI DEONTOLOGICI 

· Una professione, affinchè possa definirsi tale, rispetta talune condizioni: si auto rappresenta come comunità di pratica, deve avere un Codice Deontologico e un profilo professionale, definito da fonti normative.

· La Professionalita' è un principio etico primario che sottende tutti gli altri.

· Nell'assunzione de ruolo, si presuppone il possesso, di un sapere teorico e pratico, l'acquisizione di tecniche specifiche e, inoltre, la padronanza e lo sviluppo di attitudini personali.

· Il lavoro educativo deve avvenire all'interno di progetti educativi realizzati in equipe di lavoro.

· L'educatore in tutti i suoi interventi, partirà dalla convinzione di essere un agente di aiuto e di cambiamento, alla persona, alla sua famiglia, alla comunità di appartenenza. La persona che necessità dell'intervento educativo, dovrà essere soggetto attivo in tutto il percorso.

· L'educatore opera con tutte le risorse del territorio, volte a garantire i diritti di cittadinanza alle persone di cui si occupa.

· Rispetta la personalità e la dignità degli utenti e del loro ambiente di vita; evita qualsiasi forma di discriminazione riferita all'appartenenza etica, al sesso, all'età, alla religione, alle idee politiche, allo stato civile e/o giuridico, a qualsiasi infermità o malattia e, in generale, alle condizioni personali e sociali.

· L'educatore tiene costantemente presente il diritto della persona all'autodeterminazione e al libero arbitrio, rispettando la libertà di opinione e di decisione.

· L'educatore è tenuto a mantenere il segreto professionale, fatte salve le circostanze in cui il segreto professionale contravvenga agli obblighi di legge.

· L'educatore, in piena autonomia professionale, collabora con gli altri componenti dell'equipe, rispettandone le opinioni, i valori e gli approcci teorici di riferimento.
ART. 3

MODALITÀ’ DI ATTIVAZIONE DEGLI INTERVENTI

Le prestazioni del servizio assistenza educativa svolta nell’ambito delle convivenze supportate dell'U.O Riabilitazione Psichiatrica Progetto Interno 180 e dei Progetti del tempo libero „Casa delle Associazioni“ e „Club House“ saranno fornite dalla ditta in conformità a piani sviluppabili secondo un programma generale e/o individuale di assistenza predisposti dal personale dell’Azienda U.S.L. Romagna in collaborazione con il personale della ditta stessa.

Il personale educativo dovrà:
Per l'attività del Progetto Interno 180:

A) programmare, organizzare, gestire e verificare interventi educativi mirati al recupero e allo sviluppo delle potenzialità dei soggetti in difficoltà per il raggiungimento di livelli sempre più avanzati di autonomia; l’attività di programmazione e verifica degli interventi verrà svolta attraverso riunioni periodiche con l'èquipe multidisciplinare referente del caso o di progetto dell'AUSL Romagna;
B) svolgere interventi di ri/abilitazione e integrazione sociale nell'ambito delle aree dei tre assi fondamentali - CASA, LAVORO e TEMPO LIBERO - anche in un ottica gruppale, questo al fine di contrastare l'isolamento che il disturbo psichiatrico spesso determina.  

In particolare, tenendo conto che i livelli di assistenza e protezione presso le convivenze supportate variano in funzione della tipologia degli ospiti e del progetto terapeutico-riabilitativo gruppale e/o individuale, il supporto educativo dovrà riguardare:

· la cura di sè 

· la cura degli spazi comuni e degli oggetti personali

· la conservazione, l'approvvigionamento del cibo e la preparazione dei pasti

· la cura della propria salute psicofisica

· la gestione del denaro e dei propri beni 

· supporto negli spostamenti sia attraverso mezzi personali che pubblici

· supporto nel percorso di cura con il monitoraggio all’assunzione della terapia 

· la gestione/programmazione del tempo libero, con implementazione della rete informale

· la gestione delle relazioni familiari ed amicali

· la gestione delle dinamiche di gruppo all'interno delle convivenze

· il supporto all'attività lavorativa e/o la frequenza di centri diurni e associazioni come previsto dal progetto individualizzato

· l'accompagnamento per ricoveri e/o dimissioni da ricovero (SOLE/SPDC, ecc.). Sono da escludersi da tale servizio i nuovi ingressi nel progetto.   

Resta inteso che le attività sopra elencate sono indicative e da intendersi prevalenti pertanto, alla ditta aggiudicataria è fatto obbligo di assumersi l’onere di ogni altra prestazione che dovesse rendersi necessaria in corso di contratto e che rientri nell’attività propria dell’educatore. 
C) sostenere e promuovere processi di resilienza nell’individuo, nei contesti in cui si trova ad operare, attraverso l’individuazione delle risorse e delle potenzialità dei soggetti al fine di realizzare un progetto educativo integrato.
D) stilare il progetto PEI (progetto educativo individuale), effettuarne le opportune verifiche, modifiche e/o aggiornamenti.

Altresì, l'Azienda USL della Romagna provvederà: 

· alla programmazione, valutazione delle attività per gli utenti che accederanno alle convivenze supportate, con il referente e/o gli operatori della ditta aggiudicataria;

· alla verifica periodica della corretta attuazione dei PEI,  saranno previsti momenti di raccordo tra il referente/operatori della ditta e il personale referente dell'Azienda USL attraverso specifici incontri (quindicinali) verbalizzati o scambi informativi corredati da idonea documentazione scritta che riguardi:

- valutazione dei bisogni e bilancio di competenze,

- percorso di trattamento e sue eventuali criticità,

- segnalazioni rispetto a comportamenti problematici

- valutazione del raggiungimento degli obiettivi, 

- prospettive evolutive future,

- varie ed eventuali.

Per le attività dei Progetti  “Casa delle Associazioni” e “Club House”:
programmare, organizzare, gestire e verificare interventi educativi gruppali mirati al recupero e allo sviluppo delle potenzialità dei soggetti in difficoltà per il raggiungimento di livelli sempre più avanzati di autonomia prevalentemente nell'area del tempo libero; l’attività di programmazione e verifica degli interventi verrà svolta attraverso riunioni periodiche con l'èquipe multidisciplinare di progetto dell'AUSL Romagna e con le Associazioni coinvolte nei due progetti.

In particolare l'attività dovrà essere orientata a favorire l'auto-organizzazione degli utenti verso iniziative di inclusione nel contesto di appartenenza, questo al fine di permettere l'acquisizione di competenze in merito alla pianificazione di iniziative nonché alla cooperazione tra pari nella realizzazione delle stesse. 

Gli interventi potranno terminare senza obbligo di preavviso ed in qualsiasi momento, su richiesta del referente distrettuale dell’Azienda USL Romagna – Rimini.

ART. 4

IMPEGNO ORARIO 

Il servizio dovrà essere svolto di norma:

Per il progetto Interno 180:

dal lunedì al sabato all'interno delle abitazioni che l'azienda USL metterà a disposizione per la realizzazione del progetto.

Per le caratteristiche del servizio è però possibile ipotizzare che alcune delle attività possano e debbano svolgersi anche all'esterno degli spazi identificati..

In alcune situazioni accuratamente individuate ( previa comunicazione scritta con un preavviso di almeno 12 ore ) potrà essere richiesto alla ditta appaltatrice un intervento nei giorni festivi. Tale attività non costituirà incremento del monte -.ore settimanale e non determinerà alcun costo aggiuntivo per l'Azienda USL. Tale intervento non potrà comunque superare la durata delle due settimane.

Si richiede una copertura telefonica sulle 24 ore disponibile all'utenza inserita nelle unità abitative per rispondere all'insorgenza di eventuali criticità sia di carattere clinico che logistico  

Le unità abitative identificate sono 11 per 42 posti letto complessivi. Il servizio richiesto è:

n. 166 ore settimanali da svolgere con almeno n. 5 educatori, dal lunedì al sabato, nella fascia oraria dalle 8.00 alle 20.00, con un accesso di mattina e un accesso nel pomeriggio per un monte ore presunto complessivo  di  8.680h/anno; 
Il numero dei gruppi appartamento per i quali viene richiesto il servizio educativo sono indicativamente 11, ma durante la validità contrattuale potrebbero subire aumenti o diminuzione. Si precisa che tutte le unità si trovano nell’ambito della Provincia di Rimini.

Per i Progetti Casa delle Associazioni e Club House:

dal lunedì al sabato, nelle ore diurne ( 08.00 – 21.00 ) all'interno degli spazi che le assoziani identificheranno per l'esecuzione dei loro rispettivi progetti.

Per le caratteristiche del servizio è però possibile ipotizzare che alcune delle attività possano e debbano svolgersi anche all'esterno degli spazi identificati.

In alcune situazioni accuratamente individuate ( previa comunicazione scritta con un preavviso di almeno 7 giorni ) potrà essere richiesto alla ditta appaltatrice un intervento nei giorni festivi e/o al di fuori degli orari prestabiliti. Tale attività non costituirà incremento del monte -.ore settimanale e non determinerà alcun costo aggiuntivo per l'Azienda USL. 

Per quanto concerne il progetto Club House, verrà richiesto alla ditta appaltatrice di identificare una rosa di 4 figure educative all'interno delle quali gli utenti della Club House sceglieranno le due di riferimento per il progetto stesso.

Per tali progetti il servizio richiesto è:

n. 26 ore settimanali, equamente distribuite tra i due progetti, da svolgere con almeno n. 2 educatori, dal lunedì al sabato, suddivise in 4 accessi settimanali della durata di 3 ore e 15 minuti, secondo un calendario fisso, nella fascia oraria dalle 8.00 alle 21.00. 

Monte ore presunto complessivo  di  1.352h/anno; 
ART. 5

PERSONALE 

La ditta appaltatrice dovrà assicurare la copertura negli orari richiesti con personale regolarmente assunto e avente i requisiti professionali e tecnici richiesti nel presente capitolato.

La ditta appaltatrice dovrà utilizzare personale che oltre alla formazione di base abbia comprovata esperienza nell’attività EDUCATIVA IN CONVIVENZE SUPPORTATE E GESTIONE DI GRUPPI ABILITATIVI e deve garantire l’acquisizione completa delle competenze per il caso affidatogli. 

La competenza dovrà essere garantita con particolare riguardo a 

· sostituzione per assenza improvvisa;

· sostituzione per assenza lunga;

· inserimento di nuovo personale;

· nuovo caso 
· Il personale incaricato dell’espletamento del servizio e delle prestazioni richieste, oltre ad avere motivazione ed attitudini relazionali e temperamentali adeguate, deve essere in possesso di uno dei seguenti titoli – a pena di esclusione:
· diploma universitario di Educatore Professionale, conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del D.Lgs. n. 502/92 e D.M. 8 ottobre 1998 n. 520 e successive modificazioni, OVVERO diplomi o attestati riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici concorsi;
· diploma universitario in Tecnico della Riabilitazione psichiatrica e psicosociale;

· diploma universitario in Terapia Occupazionale;
· titoli dichiarati equivalenti alla Laurea in Educazione professionale (abilitante alla professione sanitaria di educatore professionale) ai sensi del comma 2, art. 4, della legge 42/99 e del DPCM 26 luglio 2011;

· diploma di Laurea in scienze dell’educazione/educatore/sociale/pedagogia/progettazione e gestione dell’intervento educativo nel disagio sociale e altri diplomi di laurea magistrale o specialistica in materia di scienze dell’educazione;

· diploma di Laurea in scienze e tecniche pscicologiche/sociologia con un curriculum di studio e attività di tirocinio coerenti con l’attività di educatore nei servizi sociali, socio-sanitari o sanitari;

· attestato di abilitazione per educatore professionale rilasciato ai sensi del D.M.  10 febbraio 1984;

· attestato regionale di qualifica professionale rilasciato ai sensi della direttiva comunitaria 51/92, al termine di un corso di formazione attuato nell’ambito del Progetto APRIS o di analoghi progetti  di altre regioni;

· oltre al possesso: 

· della patente di guida categoria B;

· esperienza almeno biennale maturata negli ambiti oggetto della gara.
La ditta dovrà fornire i curricula degli addetti che impiegherà nel servizio, compreso il personale addetto alle sostituzioni, impegnandosi a mantenere i medesimi standard di competenza.
La ditta aggiudicataria dovrà:

· rispettare tutte le clausole contenute nel presente capitolato;

· garantire la riservatezza dei dati personali e sensibili degli utenti e a tal fine dovrà indicare il nominativo del responsabile del Trattamento dei dati ai sensi della L. 196/2003;

· attuare il servizio in modo corretto e puntuale rispettando e realizzando quanto proposto nella relazione tecnica/organizzativa;

· garantire il rispetto degli orari stabiliti nel presente capitolato;

· trasmettere annualmente il piano della formazione degli operatori oltre ad una relazione semestrale con indicata l’attività formativa svolta e l’elenco degli educatori che hanno partecipato; dovrà altresì garantire la partecipazione del personale utilizzato nei servizi del presente capitolato alla formazione organizzata dal DSM-DP per un totale annuo di almeno 20 ore. 

La ditta aggiudicataria ed il personale da essa utilizzato per l’espletamento del servizio devono uniformarsi ed attenersi a tutte le norme inerenti la sicurezza sul lavoro. La ditta dovrà dotare il personale di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti leggi in materia (D. Lgs.vo 81/08 e successive modifiche ed integrazioni) e ad istruirlo circa i rischi ai quali può andare incontro.
I
La Ditta aggiudicataria, a garanzia della continuità assistenziale, dovrà adottare gli strumenti necessari a ridurre l’eventuale turn-over degli operatori impiegati, provvedendo tempestivamente alla sostituzione con personale adeguatamente formato e addestrato, al fine di garantire la qualità del servizio e la continuità assistenziale dei pazienti in carico.

L'operatore economico aggiudicatario sarà comunque responsabile del comportamento dei suoi dipendenti e delle inosservanze al presente capitolato.

La ditta aggiudicataria si impegna a sostituire il personale che, a insindacabile giudizio dei referenti dei servizi dell’Azienda USL Romagna, dovesse risultare non idoneo allo svolgimento del servizio.

E' fatta salva la facoltà dell'Azienda USL della Romagna di chiedere in qualsiasi momento l'allontanamento di personale che per comprovati motivi non risulti idoneo all'espletamento del servizio e la sostituzione di dipendenti che, durante lo svolgimento del servizio, abbiano tenuto un comportamento non consono.

Per lo svolgimento dei servizi oggetto del presente appalto, la Ditta dovrà impiegare esclusivamente il personale per il quale siano stati regolarmente adempiuti gli obblighi previsti dalle vigenti leggi in materia di assicurazioni sociali, assistenziali, previdenziali ed antinfortunistiche, o personale con altre forme contrattuali previste dalla normativa vigente, i cui contratti dovranno essere in regola con le normative di settore, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi.

L’ aggiudicatario fornirà, su richiesta dell’Azienda USL Romagna, copia dei modelli comprovanti l’avvenuto versamento dei contributi previdenziali relativi ai propri addetti impiegati nei servizi appaltati.

Sarà cura della ditta provvedere alla idoneità sanitaria del personale utilizzato.

L'appaltatore dovrà osservare nei confronti dei dipendenti e/o soci tutte le norme relative alle retribuzioni, assicurazioni, prevenzioni degli infortuni sul lavoro, contributi a vario titolo posti a carico dei datori di lavoro, stabiliti nella normativa vigente, nonché derivanti dal contratto collettivo di lavoro nazionale ed eventuali contratti integrativi. I suddetti obblighi vincolano l'impresa appaltatrice indipendentemente dalla sua natura, dalla sua struttura o dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica. 

Nell'esecuzione dei servizi di cui al presente appalto, la ditta appaltatrice si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contrattuali di categoria per il personale occupato. La ditta appaltatrice si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi di lavoro provinciali anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione; se la ditta ha forma cooperativa, si impegna a rispettare i relativi accordi nazionali e provinciali di lavoro anche nei rapporti coi soci.

La ditta appaltatrice dovrà garantire in caso di operatori di provenienza extracomunitaria, la regolarità con i permessi e le autorizzazioni previste per legge in materia di immigrazione; inoltre gli operatori stranieri dovranno essere in grado di parlare, comprendere, leggere e scrivere in lingua italiana in modo fluente.

ART. 6 

COORDINATORE DELLA DITTA  AGGIUDICATARIA

La ditta deve individuare, in sede di gara, un referente, che sarà il diretto interlocutore con i referenti dei servizi oggetto di gara dell’Azienda USL della Romagna.

Il suddetto referente dovrà programmare tutte le attività previste dal presente capitolato e pertanto dovrà essere reperibile, durante l’orario dei servizi oggetto dell’appalto, attraverso un numero cellulare, che dovrà essere comunicato all’inizio dell’appalto. In particolare avrà i seguenti obblighi:

· Coordinare le attività e controllare la corretta e puntuale esecuzione delle stesse;

· Partecipare all’elaborazione dei PTRI con le equipe territoriali che hanno in carico i cittadini che verranno inseriti nei percorsi di convivenza;

· Partecipare alle riunioni promosse dall’Azienda USL della Romagna alle quali venga invitato;

· Comunicare la necessità di eventuali sostituzioni del personale in modo tempestivo ed ogni altra informazione utile a garantire il buon andamento del servizio;

· Collaborare con tutti gli operatori coinvolti e con i referenti dell’Azienda USL della Romagna in relazione alle esigenze delle persone inserite nei percorsi oggetto del presente appalto;
· Redigere relazione annuale sulle attività svolte e i risultati raggiunti

· Provvedere tempestivamente alla sostituzione del personale in caso di turn over dello stesso ai sensi di quanto previsto in apposito articolo del presente documento;

· Inviare al DEC del presente contratto, report mensile che dia contezza degli avvenuti interventi secondo le modalità che gli verranno indicate. 

ART. 7
OBBLIGHI A CARICO DELL'AGGIUDICATARIO

L’aggiudicatario si impegna, senza eccezione alcuna, a:
· rispettare tutte le clausole contrattuali e garantire l’esatto adempimento di tutti gli obblighi contenuti nel presente documento;

· garantire la riservatezza dei dati personali e sensibili degli utenti, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 (GDPR);

· attuare il servizio in modo corretto e puntuale rispettando e realizzando quanto predisposto nel Piano  Educativo Individualizzato. 

· garantire il rispetto degli orari stabiliti;

· provvedere a dare evidenza mensile al DEC del presente contratto, tramite report, dell’avvenuta presenza degli operatori; 

· garantire  l’utilizzo dei DPI previsti dalla normativa vigente da parte degli operatori;

· assumersi ogni responsabilità ed oneri nei casi di mancata adozione di quei provvedimenti e/o azioni utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti coinvolti nella gestione del servizio;

· rispettare la normativa contrattuale e regolamentare del lavoro, della sicurezza sui luoghi di lavoro per il personale a vario titolo impiegato.
La Ditta aggiudicataria, è tenuta alla produzione di specifica relazione in riferimento a quanto previsto dal presente capitolato, nello specifico andrà prodotta con periodicità semestrale una relazione con i seguenti contenuti minimi:

· andamento del servizio con particolare riferimento ad eventuali criticità;

· attività formative realizzate nel periodo di riferimento e loro effetti sulla pratica lavorativa quotidiana;

· monitoraggio generale al fine di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio ed in particolare il turn over del personale, la tempistica di risposta, la modalità di rilevazione delle prestazioni ed ogni altro eventuale aspetto rilevato come critico o qualificante.
La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla programmazione e predisposizione dei piani di intervento:

· per il progetto interno 180 sulla base dei progetti educativi individuali (PEI) elaborati dall'équipe di riferimento dell’Azienda USL Romagna, in collaborazione con il coordinatore della ditta aggiudicataria.

· per i progetti Casa delle Associazioni e Club House sulla base delle iniziative che verranno di volta in volta stabilite nel confronto con gli utenti

Devono inoltre essere garantiti momenti congiunti di verifica di raggiungimento degli obiettivi del progetto e di eventuale riformulazione dello stesso, con cadenza periodica, prestabilita dall'equipes aziendali di riferimento dei progetti
ART. 8
OBBLIGHI A CARICO DELLA STAZIONE  APPALTANTE
Sarà competenza dell’Azienda USL della Romagna:

· Indicare gli utenti che vivono nelle convivenze supportate (attualmente 11) o partecipanti ai progetti Casa delle Associazioni e Club House

· Collaborare alla stesura e verificare gli esiti dei Piani Educativi Individualizzati – PEI per gli utenti inseriti nel progetto Interno 180

· Monitorare il corretto andamento dell’attività educativa erogata

· Incontrare periodicamente il coordinatore della ditta aggiudicataria sia con l'equipes di progetto che con quelle referenti dei casi
ART. 9 

AUTOMEZZI

Per gli utenti inseriti nel progetto interno 180 l’aggiudicatario dovrà garantire gli spostamenti (uscite/accompagnamenti) con automezzi di proprietà. I suddetti automezzi dovranno essere coperti da idonea garanzia assicurativa e dotati di apposita autorizzazione prevista per le zone a circolazione limitata nei vari comuni del territorio Aziendale.

Gli automezzi, in particolare devono:

· essere coperti da assicurazione contro i rischi derivanti dalla circolazione stradale (terzi e trasportati) con massimali a norma di legge;

· effettuare regolare revisione generale dei veicoli a motore come disposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed essere in regola con le specifiche disposizioni per il trasporto dei disabili (omologazione).

Resta inteso che tutte le spese e gli oneri relativi al buon funzionamento dei mezzi sono a carico dell'aggiudicatario, compresi gli oneri relativi alla necessaria manutenzione ordinaria e straordinaria  degli automezzi, assicurando, contemporaneamente, la continuità operativa del servizio. 

Altresì, la ditta aggiudicataria dovrà accertarsi che i propri operatori siano dotati di telefono cellulare durante l’orario di svolgimento del servizio al fine di essere raggiungibili dal proprio Referente, in caso di eventuale necessità; 

ART. 10

FORMAZIONE

Prima dell’avvio del servizio, l’aggiudicatario deve effettuare a proprio carico, corsi di formazione, addestramento e successivamente di aggiornamento periodico per tutto il personale impiegato nell’erogazione delle attività, relative al servizio oggetto dell’appalto. A tal fine si richiede una formazione di almeno 30 ore all’anno per ogni singolo operatore utilizzato; di queste 30 ore, almeno 20 dovranno essere ottenute attraverso la partecipazione ad eventi formativi organizzati dal DSM-DP

Lo scopo della formazione degli operatori deve essere quello di garantire, tramite un approccio multidisciplinare, gli elementi necessari a conoscere e comprendere in modo ampio e completo i diversi aspetti connessi al servizio oggetto dell’appalto. 

A seconda del ruolo rivestito se operativo e/o di referente ecc., l’aggiudicatario dovrà affrontare il tema sopraccitato secondo metodologie didattiche diverse e contenuti specifici.

In particolare gli operatori addetti al servizio oggetto del presente capitolato, prima di essere impiegati, dovranno essere appositamente formati ed addestrati in merito alle corrette metodologie di lavoro,  procedure di intervento, attrezzature utilizzate nei vari contesti aziendali.

La pianificazione delle attività formative deve essere coordinata con le attività di informazione e di addestramento; per ciascun ruolo operativo, devono essere previsti precisi standard minimi di addestramento in affiancamento con operatori esperti.

Oltre a quanto sopra indicato il piano della formazione deve includere gli aspetti inerenti la sicurezza dei dipendenti relativamente ai rischi specifici connessi allo svolgimento del servizio/attività, alle misure di protezione da attuare per ridurre tali rischi come previsto dall'art. 37 del D. Lgs. 09/04/2008, n. 81. 

L’aggiudicatario dovrà predisporre, per il proprio personale, interventi di informazione, formazione, aggiornamento e    addestramento adeguati al servizio in cui si dovrà andare ad operare.

Il personale dovrà, altresì, essere messo nella condizione di poter partecipare a momenti di formazione specifica programmata dall'AUSL Romagna, che siano ritenuti necessari, ai fini dell'espletamento dell'attività lavorativa svolta dal personale stesso. La partecipazione a tali eventi formativi non deve inficiare il regolare svolgimento dell'attività assistenziale con gli utenti.  

La programmazione formativa prevista va mantenuta aggiornata anche in caso di: nuove assunzioni, trasferimento e/o cambiamento di mansioni degli operatori, utilizzo di nuove attrezzature (compreso strumenti informatici...).
ART. 11

ASSICURAZIONE

La ditta aggiudicataria si assume ogni responsabilità, sia civile che penale, derivante dall'espletamento di quanto richiesto dal presente capitolato, risponderà di eventuali danni, a persone e/o cose, cagionati a terzi in relazione allo svolgimento di tutte le attività che formano oggetto del servizio da appaltarsi e per l'intera durata del contratto, tenendo al riguardo indenne l'Amministrazione appaltante da ogni eventuale pretesa risarcitoria di terzi.

A tal fine, la ditta aggiudicataria dovrà provvedere a sottoscrivere una polizza assicurativa per l’impresa stessa e per il personale impiegato; la polizza dovrà comprendere i danni derivanti da colpa grave dell'Assicurato, e/o dolo e colpa grave delle persone di cui deve rispondere, i danni causati a terzi dai dipendenti e da coloro che svolgono a qualsiasi titolo attività per conto della ditta affidataria, compresa la relativa RCT personale, esonerando espressamente l’Azienda USL della Romagna da qualsiasi responsabilità per danni o sinistri, anche in itinere, che dovessero verificarsi nell’espletamento del servizio oggetto dell’appalto.

La polizza dovrà essere in vigore per tutta la durata del contratto, suo rinnovo ed eventuali proroghe.

Copia della polizza sottoscritta dovrà essere consegnata all’Azienda USL della Romagna prima dell’attivazione del servizio.

In particolare la ditta è tenuta a stipulare un’assicurazione a copertura dei suddetti rischi con limite:

-  non inferiore a euro 1.500.000,00 a sinistro per danni alle persone;
-  non inferiore a euro    250.000,00 a sinistro per danni ad animali e cose.

Nel caso di incidenti o danni occorsi agli utenti, al personale, agli animali ed alle cose nell’espletamento del servizio la ditta dovrà darne comunicazione scritta all’amministrazione relazionando sull’accaduto.

Resta precisato che costituirà onere a carico dell'Aggiudicatario, il risarcimento degli importi dei danni – o di parte di essi – che non risultino risarcibili in relazione alla eventuale pattuizione di scoperti e/o franchigie contrattuali ovvero in ragione di assicurazioni insufficienti, la cui stipula non esonera l'Aggiudicatario stesso dalle responsabilità su di esso incombenti a termini di legge, né dal rispondere di quanto non coperto – totalmente o parzialmente – dalla sopra richiamata copertura assicurativa.
ART. 12

SUBENTRO

Il subentro dovrà essere svolto in modo tale da acquisire la piena conoscenza delle procedure e dei processi in atto; gli operatori della ditta aggiudicataria dovranno acquisire la capacità di rilevare e rispondere ai bisogni socio-assistenziali degli assistiti.

Ai fini del suddetto subentro, la ditta dovrà affiancare l’operatore che attualmente rende il servizio  per il tempo necessario ad acquisire le appropriate conoscenze. L’affiancamento dovrà essere svolto in modo tale da acquisire la piena conoscenza delle procedure e dei processi in uso presso l’Azienda USL della Romagna.
Gli elementi da tenere in considerazione nella fase di subentro sono:

· la molteplicità delle professionalità e soggetti coinvolti;

· la sede dell’intervento educativo (il domicilio del paziente) che non consente di standardizzare le condizioni fisiche e ambientali di erogazione del servizio;

· le dinamiche relazionali degli operatori con il paziente ed eventualmente il suo nucleo famigliare, spesso caratterizzate  da un stretto rapporto fiduciario;
Terminato tale periodo di subentro da parte della ditta risultata aggiudicataria, che avverrà a titolo interamente gratuito, inizierà il periodo di prova di tre mesi.

La ditta aggiudicataria, al termine del presente appalto, in caso di subentro di nuovo ente, dovrà inoltre garantire il necessario supporto alla fase di passaggio (anche oltre il termine previsto dalla data di scadenza) per un periodo di almeno 15 giorni.
ART. 13

 CLAUSOLA SOCIALE 

Ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 50/2016, al fine di garantire i livelli occupazionali esistenti, si applicano le disposizioni previste dalla contrattazione collettiva in materia di riassorbimento del personale. In particolare la Ditta aggiudicataria si impegna ad assumere prioritariamente, qualora abbia esigenza di disporre di ulteriori risorse umane, il personale regolarmente e continuativamente impiegato dalla precedente gestione, qualora il loro numero e la loro qualifica siano armonizzabili con l’organizzazione d’impresa prescelta dall’imprenditore subentrante.
A tal fine l’elenco del personale attualmente impiegato dall’operatore economico è riportato in allegato al presente documento (All. A1).
ART. 14 

PERIODO DI PROVA

I primi tre (3) mesi dalla decorrenza contrattuale si intendono comunque effettuati a titolo di prova, per cui, per ragioni di comprovata inefficienza e insoddisfazione circa la prestazione del servizio durante tale periodo, l’Azienda USL Romagna potrà recedere in qualsiasi momento dal contratto mediante semplice preavviso di quindici (15) giorni da comunicarsi mediante pec e/o raccomandata con A/R, alla Ditta esecutrice del servizio spetterà solo il corrispettivo del lavoro già eseguito, escluso ogni altro rimborso o indennizzo.

Decorsi i primi tre (3) mesi, il contratto si intende automaticamente confermato per il periodo successivo, se non sarà intervenuta alcuna contestazione e/o comunicazione in merito da parte dell’Azienda USL della Romagna.
Le penalità previste dai documenti di gara, riguardanti i controlli sull’effettuazione, sulla regolarità del servizio e sulla risoluzione del contratto, si applicano anche al periodo di prova.
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